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u Gli ultimi dati diffusi dall’Arpa sul con-
tenuto di nitrati nelle acque superficiali e 
sotterranee parlano chiaro: c’è un netto 
miglioramento della qualità ambientale, 
dovuto anche ai passi avanti compiuti dal 
settore agricolo e dal sistema zootecnico 
bresciano. Ma c’è una grande battaglia che 
aspetta gli agricoltori, anche quelli della 
nostra provincia, nei prossimi mesi: mi-
gliorare la nuova Pac, perché così come si 
prospetta prevede un taglio del 20-22 per 
cento dei fondi. Se le cose non cambieran-
no, anche Confagricoltura Brescia, con i 
suoi soci, è pronta a una stagione di prote-

ste a Bruxelles. Perché non solo ci saranno 
meno fondi, ma anche un cambio struttu-
rale, passando dai due pilastri della Pac e 
dello Sviluppo rurale a un piano unico na-
zionale agricolo.
Se n’è parlato nel corso del convegno 
“Agricoltura bresciana tra sfide e ostacoli”, 
nell’ambito della Fazi a Montichiari. Il pre-
sidente Giovanni Garbelli è stato chiaro: “A 
livello europeo c’è tanto da lavorare, biso-
gna aprire un nuovo e forte dibattito sulla 
Pac e per questo mi aspetto una primavera 
di proteste, azioni forti per dire no a una 
penalizzazione così grande di budget. Cer-

to, va detto che in questa programmazione 
ci sono anche segnali in controtendenza, 
come il fatto che si inizia a parlare di biocar-
buranti, di usare l’agricoltura per rendere 
più resiliente l’industria, di un riequilibrio 
tecnologico che potrebbe rendere più for-
te il nostro modello agricolo. Viviamo una 
fase di dialogo importante, ma la battaglia 
che stiamo combattendo sta dando dei ri-
sultati. I dati Arpa ci confermano quanto i 
nostri agricoltori hanno fatto e investito in 
questi anni”.
Il convegno si è aperto con la relazione di 
Cristina Tinelli, responsabile dell’ufficio di 
Confagricoltura a Bruxelles, che ha enun-
ciato tutte le difficoltà e le mancanze del-
la nuova Pac, commentate poi dalle par-
lamentari europee Mariateresa Vivaldini, 
socia di Confagricoltura Brescia, e Silvia 
Sardone e dall’assessore regionale Giorgio 
Maione. La situazione dei mercati a livello 
internazionale e nazionale è stata analizza-
ta da Marika e Mirko De Vincenzi del Clal, 
mentre il direttore generale Agricoltura del-
la Regione Andrea Massari ha parlato dei 
fondi dello Sviluppo rurale.
A trarre le conclusioni è stato ancora Gar-
belli che, richiamando “sfide e opportuni-
tà”, ha ricordato come Brescia continui a 
essere un pilastro dell’agricoltura naziona-
le e regionale: “Le sfide sono tante, legate 

principalmente a due aspetti: i cambia-
menti climatici e lo sviluppo economico 
in un’economia di guerra, perché oggi la 
guerra è anche commerciale, sui dazi. È 
evidente che questo scenario geopolitico 
porta a significative fluttuazioni dei costi, 
ma dobbiamo essere pronti ad affrontare 
anche questi problemi. E poi ci sono le nor-
me e la burocrazia, che bloccano ulterior-
mente il sistema, facendo aumentare anco-
ra di più i costi di produzione. Viviamo una 
congiuntura che non è preoccupante, ma 
che ci deve far riflettere, non c’è più il cau-
to ottimismo di un tempo. Al centro deve 
però restare il Made in Italy e la qualità, che 
vanno difesi”.
Al termine del convegno, allo stand di Con-
fagricoltura Brescia c’è stato un momento 
di confronto con il ministro dell’Agricoltura 
Francesco Lollobrigida, il presidente della 
Regione Attilio Fontana e l’assessore Ales-
sandro Beduschi. Nel pomeriggio è stata 
organizzata una riunione col commissario 
straordinario alla Psa e direttore generale 
Sanità animale del ministero della Salute 
Giovanni Filippini, per parlare di epizoo-
zie. A seguire, l’incontro organizzato dalla 
sezione Bioeconomia (ne riferiamo nell’ar-
ticolo a lato) e sabato il workshop sulla so-
stenibilità negli impianti di biogas e biome-
tano organizzato da Anga.

Fazi: al centro del convegno sfide e ostacoli del settore 
Allo stand l'incontro con il ministro Lollobrigida
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u Biogas e biometano sono stati al centro 
della sezione Bioenergia di Confagricoltura 
Brescia, organizzata in occasione della Fazi 
di Montichiari. L’incontro ha visto la par-
tecipazione di Lorella Rossi del Cib, Con-
sorzio italiano biogas, che ha illustrato gli 
aggiornamenti e le prospettive del settore 
del biogas e del biometano agricolo in Ita-
lia, con particolare attenzione al decreto 
Biometano del 15 settembre 2022 e ai più 
recenti sviluppi normativi e tecnici.
Come emerge dai dati presentati, il decreto 
2022 ha avuto un forte impatto nel compar-
to agricolo: circa il 95 per cento degli im-
pianti coinvolti appartiene al settore, di cui 
oltre la metà sono riconversioni di impianti 
a biogas esistenti. La Lombardia emerge 
come regione leader, ospitando quasi un 
terzo degli interventi finanziati a livello na-
zionale, per il 75 per cento riconversioni. Gli 
investimenti complessivi ammontano a ol-
tre un miliardo di euro, con circa 420 milio-
ni di fondi Pnnr, la creazione di oltre 4 mila 
posti di lavoro e la gestione sostenibile di 
quattro milioni di tonnellate di effluenti 
zootecnici. Tuttavia, solo una decina di im-

pianti risultano operativi o in avvio.
Durante l’incontro è stata presentata la 
cooperativa Verdemetano, nata nel 2021 
dalla collaborazione tra Cib e la Confede-
razione generale bieticoltori italiani, che 
sta assumendo un ruolo strategico nella 
valorizzazione del biometano sostenibile, 
fungendo da intermediario unico per la 
vendita del gas ai settori industriali difficili 
da decarbonizzare.
La relatrice ha poi illustrato i principa-
li strumenti di sostegno per gli impianti 
a biogas esistenti e per i nuovi impianti. I 
prezzi minimi garantiti (Pmg) servono a 
coprire i costi di funzionamento per gli im-
pianti che terminano gli incentivi entro il 31 
dicembre 2027, mentre i nuovi impianti con 
potenza minore o uguale a 300 kW possono 
accedere agli incentivi previsti dal Fer2 per 
i nuovi impianti biogas, con una tariffa di 
233 euro/MWh per vent’anni, a condizione 
di rispettare rigorosi requisiti ambientali e 
di utilizzare prevalentemente sottoprodot-
ti dell’azienda agricola.
Un ulteriore punto ha riguardato il decre-
to sostenibilità 2024, che impone, dopo 
un periodo transitorio fino a fine 2025, la 
certificazione della sostenibilità secondo 
sistemi nazionali o volontari riconosciuti. 
Gli impianti dovranno garantire la traccia-
bilità delle biomasse, la verifica dei terreni 
al 2008, per evitare l'uso di aree a elevato 
contenuto di carbonio, e il calcolo del ri-
sparmio di emissioni di gas serra (Ghg). Dal 
2026 tutti gli impianti sopra soglia dovran-
no dimostrare un risparmio di almeno l’80 
per cento di emissioni Ghg rispetto ai com-
bustibili fossili. Diviene quindi fondamen-
tale la gestione corretta dei dati di input e 
output (biomasse, digestato, rese metani-
gene) per il calcolo delle emissioni, in vista 
anche del recepimento della direttiva Red 
III.

In fiera a Montichiari il punto 
sulle bioenergie con il Cib

u Nuove prospettive, crescita e 
innovazione per la sezione eco-
nomica Agriturismo di Confa-
gricoltura Brescia. Il presidente 
Gianluigi Vimercati ha convocato 
lo scorso mese di ottobre i com-
ponenti del consiglio di sezione 
per la programmazione delle at-
tività, per la presentazione del 
progetto “Agriturismi al centro” 
e delle proposte formative pre-
viste anche nel catalogo Enapra, 
oltre che per gli aggiornamenti di 
un settore solido, che conta 123 
aziende agrituristiche associate a 
Confagricoltura Brescia, la mag-

gior parte concentrate nelle zone 
Brescia e di Lonato.
L’incontro è stato aperto dal di-
rettore dell’organizzazione Marco 
Busi, che ha illustrato la strategia 
del nuovo mandato del presiden-
te Giovanni Garbelli, che ha chie-
sto un maggiore coinvolgimento 
delle sezioni e dei fiduciari. “La 
nostra idea – ha affermato Busi 
– è di incontrarci più spesso, per 
scambiarsi idee, capire come 
migliorare, quali sono le esigen-
ze reali e attivare un percorso di 
crescita comune. Siamo aperti a 
valutare insieme tutte le propo-

ste, anche organizzando qualche 
evento nel corso dell’anno”. Sulla 
stessa linea il presidente Vimer-
cati, che ha sottolineato come la 
volontà dell’organizzazione è di 
“coinvolgere nuovi imprenditori 
agrituristici delle varie zone del-
la provincia, per capire le neces-
sità e lavorare insieme, creando 
un gruppo di lavoro composito e 
concreto”. Vimercati ha poi spie-
gato il progetto “Agriturismo al 
centro”, che prevede una serie 
di incontri per supportare e va-
lorizzare le realtà agrituristiche 
attraverso un percorso formativo 
mirato, dove ogni appuntamen-
to affronterà un tema specifico, 
come gli aspetti tecnici, la nor-
mativa sul lavoro e la sicurezza 
alimentare. L’obiettivo è fornire 
strumenti pratici, aggiornamenti 
e occasioni di confronto tra ope-
ratori del settore, ponendo l’ac-
cento su competenze, qualità e 
rispetto delle norme. Uno dei pri-
mi incontri tecnici sarà con i fun-
zionari della Regione, per un’in-
troduzione sulla normativa, sulle 
eventuali modifiche in corso e sui 

controlli, quindi un secondo sulla 
sicurezza sul lavoro, alla presen-
za dell’ispettorato.
La referente del settore Agritu-
rismo, Paola Maraggi, ha quindi 
mostrato il catalogo dei corsi fi-
nanziati dall’ente formativo di 
Confagricoltura Enapra, parten-
do da For.Agri, il fondo paritetico 
interprofessionale nazionale per 
la formazione continua in agri-
coltura. Il fondo finanzia attività 
formative per le singole impre-
se, per il territorio o per i settori, 
oppure attività individuali per i 
dipendenti attraverso voucher 
formativi. L’adesione a For.Agri è 
gratuita e dà all’azienda l’oppor-
tunità di richiedere il finanzia-
mento gratuito della formazione 

dei dipendenti. Al fondo possono 
iscriversi tutte le aziende di qua-
lunque settore e codice Istat.
L’incontro ha visto il coinvolgi-
mento di tutti i presenti, che han-
no avuto la possibilità di esprime-
re pareri, posizioni e difficoltà, a 
iniziare, per fare un esempio, dal 
tema dei controlli. La riunione è 
stata chiusa dal vicedirettore di 
Confagricoltura Brescia e respon-
sabile delle sezioni Giovanni Ber-
tozzi. Il prossimo incontro della 
sezione Agriturismo è stato pro-
grammato per l’inizio di dicem-
bre, per conoscere il calendario 
della promozione 2026 della pro-
vincia di Brescia e per concretiz-
zare la proposta formativa per il 
prossimo anno.

"Agriturismo al centro": presentato il nuovo percorso 
di formazione e la programmazione delle attività

u Nona edizione per New Deals, il fe-
stival dedicato all’impresa, alla visione 
imprenditoriale e alla resilienza che 
quest’anno avrà come tema centra-
le “Stronger! Atti di forza in periodi di 
sfide”, un viaggio attraverso le storie 
e le strategie di chi affronta l’incer-
tezza trasformandola in opportunità. 
Come sempre, Confagricoltura Brescia 
è partner insieme a Confindustria Bre-
scia, Confapi Brescia, Camera di com-
mercio Brescia, Innexhub, Rotary club 
Brescia Next, Comune di Desenzano e 
Musil. L’evento, ideato dall’associazio-
ne New Deals guidata dal presidente 
Federico Ghidini, è in programma ve-
nerdì 7 novembre dalle 15 nel castello 
di Desenzano, con la partecipazione 
di imprenditori, manager, accademici 
e rappresentanti delle istituzioni e la 
conduzione curata da Andy&Mike di 
Radio Deejay. Al centro ci sarà, come 
sempre, un confronto sulle strategie 
che permettono alle imprese e ai ter-
ritori di affrontare le crisi globali, inno-
vare i modelli di business e generare 
impatto positivo.
All’iniziativa, che ogni anno riunisce 
i protagonisti del sistema economi-
co e culturale del territorio bresciano, 
parteciperà, con un ruolo chiave, il 
presidente di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Garbelli, nella una tavola 
rotonda dal titolo “La Lombardia del 
futuro: sta veramente cambiando il 

clima?”. Insieme a lui ci saranno Marco 
Bonometti, ceo del gruppo Omr Spa, 
Giorgio Maione, assessore all’Ambiente 
di Regione Lombardia, e Roberto Sac-
cone, presidente Camera di commercio 
Brescia. “Abbiamo come sempre tanti 
ospiti d’eccezione – commenta Ghi-
dini -, imprenditori che raccontano le 
loro storie, che ci dicono come hanno 
affrontato i problemi e come li hanno 
risolti. Il messaggio vuole essere mol-
to chiaro: per affrontare le sfide, oggi, 
l’imprenditore non deve arrendersi e 
con determinazione e capacità di adat-
tamento deve diventare sempre più 
stronger”. 
A intervenire, nel corso del pomeriggio, 
saranno Stefano Rossi, ceo di Martino 
Rossi Spa e presidente Comitato regio-
nale giovani imprenditori di Confindu-
stria Lombardia, Federico Giudicean-
drea, presidente di Microtec, Ali Reza 
Arabnia, ceo di Gecomfin Spa, Cristian 
Fracassi, founder di Isinnova e inven-
tore del dispositivo medico Charlotte, 
Giuseppe Castellini, ceo di Carbon Ti, 
Paola Artioli, ceo di Asonext, Beniami-
no Irdi, head of Strategic and interna-
tional affairs di Deloitte, Paolo Denti e 
Ro.Bee di Oversonic, Fabrizio Martire, 
founder di Gummy Industries, Barbara 
Ulcelli, presidente Piccola industria di 
Confindustria Brescia, e Lorenzo Ba-
gnoli, vicepresidente di Sammonatana 
Spa. Altre info su www.new-deals.it.

New Deals: trasformare 
l'incertezza in opportunità
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u Come risaputo, il 31 ottobre Ats 
Brescia ha confermato il primo foco-
laio bresciano di virus da influenza 
aviaria ad alta patogenicità (Hpai) in 
un allevamento di tacchini nel comu-
ne di Seniga. Per impedire il diffon-
dersi della malattia è stata istituita 
una zona di protezione nel raggio di 
tre chilometri intorno all'allevamento 
sede di focolaio (comuni di Alfianello, 
Milzano, Pralboino e Seniga) e una di 
sorveglianza nel raggio di dieci chilo-
metri. Le aziende ricadenti nei comuni 
buffer sono invece invitate a rivolgersi 
al più presto al proprio distretto vete-
rinario di riferimento.
A questo proposito, il vicedirettore 
di Confagricoltura Brescia Giovanni 
Bertozzi dichiara: “La nostra organiz-
zazione sta monitorando da alcune 
settimane la situazione, da quando 
si è saputo dei primi casi di aviaria tra 
Verona e Mantova, soprattutto dell’ul-
timo del 27 ottobre in provincia di Cre-
mona, al confine con Brescia. È super-
fluo dire che siamo molto preoccupati 
e i nostri allevatori sono in allarme: 
nonostante tutte le misure adottate, 
la biosicurezza e i controlli, purtroppo 

l’aviaria ha iniziato a colpire anche il 
Bresciano. È impossibile controllare 
i movimenti dei volatili selvatici, che 
rappresentano uno dei principali vei-
coli di diffusione del virus e rendono 
ancora più complesso il controllo del-
la malattia. Siamo in contatto con l’Ats 
di Brescia e con tutti i nostri soci, per 
supportarli, assicurando un equilibrio 
tra lo svolgimento delle loro attività e 
il contrasto alla diffusione. Alla luce 
di quanto è di nuovo accaduto, come 
organizzazione riteniamo che il nodo 
vaccini non sia più procrastinabile: 
serve una strategia che consenta di 
tutelare la salute animale e garantire 
continuità, sicurezza e reddito all’in-
tera filiera avicola. È una questione di 
sopravvivenza. Voglio ricordare infine 
che i danni indiretti a partire dal 2022 
non sono ancora stati pienamente 
quantificati né ristorati. A tutti racco-
mandiamo ancora una volta massima 
attenzione per la biosicurezza e di se-
gnalare ogni caso sospetto”.
Nel corso delle Fazi, il commissario 
straordinario alla Psa Giovanni Fi-
lippini aveva già incontrato i soci di 
Confagricoltura Brescia per parlare 
di questo tema e delle altre epizoozie 
animali.
Le misure previste da Ats per le due 
zone di protezione e sorveglianza do-
vranno essere mantenute per almeno 
trenta giorni dalla data del comple-
tamento delle operazioni preliminari 
di pulizia e disinfezione nell'azienda 
infetta. Altre indicazioni sono state in-
viate ai soci tramite newsletter. 

L'aviaria torna a colpire 
Brescia: nuove zone a rischio

u L’ufficio zona di Leno ha ospitato l’incon-
tro “Fiscalità agricola 2025/2026: scenari, op-
portunità e approfondimenti”, un confronto 
dedicato alle novità normative e fiscali del 
settore, alle energie rinnovabili e ai contenuti 
della Legge di bilancio 2026. All’appuntamen-
to sono intervenuti Nicola Caputo e Filomena 
Maio, rispettivamente direttore e responsabi-
le dell’area Politiche fiscali di Confagricoltura 
nazionale. Dopo l’introduzione di Giuseppe 
Spalenza, responsabile ufficio fiscale di Con-
fagricoltura Brescia, Caputo ha evidenziato 
le criticità legate agli incentivi per gli investi-
menti: “Il ritorno ai vecchi strumenti di super 
e iper ammortamento, al posto del credito 
d’imposta, esclude gran parte delle imprese 
agricole che calcolano il reddito con criteri 
catastali o forfettari. Così si interrompe quel 
percorso virtuoso che negli ultimi anni aveva 
sostenuto l’innovazione tecnologica e digitale 
del settore”. Secondo Caputo, anche la pre-
visione di un nuovo credito d’imposta per gli 
investimenti nel settore primario non è suffi-
ciente a compensare questa esclusione, poi-
ché il fondo previsto ammonta a soli 2,1 mi-
lioni di euro a livello nazionale per il 2026, una 
cifra considerata troppo bassa per sostenere 
la misura. Il direttore ha aggiunto ulteriori pre-
occupazioni legate al divieto, previsto dall’1 
luglio 2026, di utilizzare i crediti d’imposta per 
compensare i debiti contributivi. “Si tratta di 

uno strumento essenziale per le imprese agri-
cole – ha aggiunto –. Ci auguriamo che questo 
divieto venga eliminato o almeno limitato ai 
crediti maturati dopo quella data. È necessa-
rio continuare a sostenere gli investimenti in 
beni materiali e immateriali, puntando su in-
novazione, sostenibilità e miglioramento del-
le prestazioni ambientali”.
Durante l’incontro è stato ricordato come la 
gestione del rischio richieda oggi un approc-
cio condiviso e strumenti efficaci per affron-
tare gli eventi atmosferici estremi. La misura 
“Transizione 4.0” può offrire un supporto alle 
imprese agricole, migliorandone efficienza, 
produttività e capacità di innovazione, con 
effetti positivi anche sul carbon farming (cat-
tura e lo stoccaggio di Co₂). Tuttavia, con lo 
stanziamento attuale di soli 2,1 milioni, è dif-
ficile garantire la continuità del programma e 
stimolare nuovi investimenti.
Il dibattito si è poi concentrato sulle energie 
rinnovabili, in particolare sulla differenza tra 
agrivoltaico e fotovoltaico a terra. “Gli im-
pianti agrivoltaici rappresentano una grande 
opportunità per gli imprenditori agricoli – ha 
concluso Maio –. Consentono di diversificare 
la produzione e beneficiare di vantaggi fiscali. 
Tuttavia è fondamentale rispettare i criteri di 
connessione, come la potenza installata entro 
i 200 kW, l’integrazione con le strutture azien-
dali e la prevalenza del fatturato agricolo, per 
mantenere le agevolazioni e la qualifica di 
imprenditore agricolo”. Dal 2026 cambierà il 
trattamento fiscale per la produzione di ener-
gia oltre la soglia dei 260 mila kWh annui negli 
impianti a terra realizzati dopo il 2025. Fino a 
quella data, l’eccedenza sarà tassata con un 
coefficiente del 25 per cento, mentre succes-
sivamente sarà secondo il reddito ordinario.

Legge di Bilancio, alcune criticità per  
la compensazione dei crediti d'imposta

u Confagricoltura ha accolto con soddisfa-
zione le novità introdotte nel decreto-leg-
ge Lavoro e sicurezza, approvato nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei ministri, in partico-
lare gli interventi relativi alla revisione delle 
aliquote Inail per le imprese agricole.
Si tratta di un provvedimento atteso da 
tempo e più volte sollecitato dalla Confede-
razione, con l’obiettivo di ridurre aliquote 
antinfortunistiche considerate ormai ecces-
sive. Queste, infatti, non rispecchiano più né 
l’andamento positivo della gestione Inail né 
il costante miglioramento del trend degli in-
fortuni nel settore agricolo, in calo da oltre 
dieci anni. La revisione, dunque, si muove in 
linea con quanto già proposto dall’Inail sul 

tema.
Confagricoltura ha valutato positivamente 
anche l’introduzione di una misura premia-
le per le aziende “virtuose”, ovvero quelle 
che rispettano le regole e registrano assenza 
di infortuni. Un segnale determinante, che 
riconosce l’impegno delle imprese nella tu-
tela della sicurezza e nella prevenzione dei 
rischi sul lavoro.
Da tempo, l'organizzazione sottolinea la ne-
cessità di alleggerire il carico contributivo 
che grava sulle aziende agricole, partendo 
proprio dalla revisione delle aliquote Inail, 
più pesanti rispetto a quelle applicate in 
altri settori produttivi. L’elevata pressione 
fiscale e contributiva sul lavoro dipenden-

te, infatti, resta una delle criticità principali 
del sistema italiano, ostacolando la compe-
titività delle imprese, chiamate sempre più 
spesso a confrontarsi sui mercati internazio-
nali.
"La misura approvata oggi non riduce l’at-
tenzione alla sicurezza, ma al contrario può 
rafforzare l’impegno delle aziende verso una 
gestione più consapevole e responsabile del 
rischio - commenta Oscar Scalmana, vice-
presidente di Confagricoltura Brescia e pre-
sidente di Agridifesa -. Ora l’auspicio è che le 
disposizioni vengano attuate rapidamente e 
in modo completo, affinché le imprese pos-
sano beneficiare al più presto dei risultati 
concreti di questo importante passo avanti".

Inail, soddisfazione di Confagricoltura per le novità sulla contribuzione



BRESCIA     2025

Festa
venerdì 14 novembre

DALLE 19.00    CENA    MUSIC & DJ    DRINKS

Relais Franciacorta
Via A. Manzoni, 29 - Corte Franca (BS)

Le iscrizioni chiuderanno IL 7 novembre

per partecipare, compila il modulo inquadrando il qr code

La quota di partecipazione va versata 

entro il 7 novembre 

al tuo ufficio zona oppure tramite bonifico a:
Intestatario: Unione Provinciale Agricoltori

Iban: IT27D0306911237100000014842
Causale: contributo festa Anga + *nominativo* + *nome azienda*

Costo a persona 35 €
la quota comprende apericena (dalle 19 alle 22) 

e open bar a partire dalle 22

Iscriviti!

Si ringrazia per il supporto
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u Alla Fiera agricola zootecnica italiana Fazi, svoltasi a fine ottobre a Montichiari, la vac-
ca Janco Lory dell'azienda agricola Prestello delle sorelle Bettoni, di Bienno, si è distinta 
conquistando numerosi riconoscimenti. Janco Lory ha ottenuto il primo posto e il titolo 
di miglior mammella nella categoria vacche a tre parti, aggiudicandosi inoltre il premio 
per la miglior mammella assoluta tra le vacche adulte nella finale. Non solo: ha anche 
conquistato il titolo di campionessa di riserva vacche adulte e la menzione d’onore as-
soluta della mostra, confermandosi come uno degli esemplari più apprezzati e completi 
della manifestazione.

Tanti premi per l'azienda Prestello

Perché è la soluzione più scelta dalle aziende?

Molto più di un pensiero natalizio: il Buono Acquisto Edenred è un gesto che offre 
valore sia per l’azienda, che per il dipendente, con risultati misurabili. Più crescita e 

produttività per tutta l’organizzazione, anche dopo le feste.

PER CONOSCERE LE CONDIZIONI DEDICATE CONTATTARE

3356310222LILIANA.ASTROLOGO@EDENRED.COMLILIANA ASTROLOGO

I loghi dei brand riportati sono rappresentativi e non esaustivi. La rete di Partner convenzionati può subire modifiche 
nel tempo. Consulta il portale cercalocali.edenred.it per essere sempre aggiornato.

Anche a Natale, libertà di utilizzo in tutta Italia:
dalle grandi città ai piccoli centri, dal Nord alle Isole

Dai grandi brand…

Edenred. Da sempre. Ovunque. 

100% deducibile e soggetto a esenzione fiscale: fino a 1.000€ per tutti i 
dipendenti e fino a 2.000€ per chi ha figli a carico  (Legge di Bilancio 2025)

Super flessibile: accessibile con app, voucher digitale o cartaceo

Gestione semplice e immediata: subito pronto all'uso

…ai negozi di quartiere
Sul sito Cerca Locali si scoprono tutti i partner convenzionati e le attività nelle vicinanze. 

Manca il negozio preferito? È possibile richiedere di aggiungerlo dal form dedicato.

Buono Acquisto Edenred
è il regalo di Natale che non delude mai!

Corso allevatori ora in modalità asincrona
u Il 31 dicembre è il termine ultimo per 
completare il corso obbligatorio per gli 
allevatori sul tema della sanità animale. 
Grazie alla collaborazione con i medici ve-
terinari, Confagricoltura Brescia propone 
un nuovo percorso formativo di 18 ore in 
modalità Fad (formazione a distanza), ar-
ticolato in tre aree principali: salute degli 
animali, identificazione e registrazione e 
biosicurezza e gestione.
Il corso è rivolto esclusivamente agli alleva-
tori di bovini, suini e ovicaprini. Per potersi 
iscrivere è necessario compilare il modulo 

inviato tramite newsletter o reperibile sul 
sito di Confagricoltura Brescia, nella se-
zione "Corsi", ed effettuare il pagamento 
secondo le modalità indicate. Una volta 
completata l'i-
scrizione, l'inte-
ressato riceverà 
un link per po-
ter accedere al 
corso online e 
frequentarlo in 
modalità asin-
crona.
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Mercatini di San Zeno
Ventiduesima edizione per i Mercatini di 
Natale di San Zeno Naviglio, che anime-
ranno le piazze e le vie del paese nel gior-
no della festa dell'Immacolata, dalle 10 
alle 20. Per partecipare come espositori 
si consiglia di visitare il sito del Comune 
di San Zeno. Il costo della partecipazio-
ne per i soci è a carico di Confagricoltura 
Brescia. È perciò indispensabile indicare 
nella domanda di ammissione la dicitu-
ra "Socio di Confagricoltura Brescia" nel 
campo denominato “azienda agricola”.

Bollettino nitrati
Come definito dal decreto di Regione 
Lombardia, il periodo continuativo di 60 
giorni di divieto di spandimento inizierà 
martedì 2 dicembre 2025 e si concluderà 
venerdì 31 gennaio 2026. Fino a lunedì 1 
dicembre resta valido il bollettino nitrati 
pubblicato da Ersaf tutti i lunedì e giovedì 
entro le 17.30.

Notizie in breve

u La transizione energetica è una 
priorità imprescindibile anche per 
l'agricoltura, chiamata a innovarsi 
per ridurre l'impatto ambientale 
e aumentare la sostenibilità del-
le attività produttive. Il bando Cer 
è un'opportunità importante per 
aziende agricole, enti pubblici e 
privati residenti in comuni fino a 
50 mila abitanti, con scadenza al 30 
novembre 2025.
Il bando prevede contributi a fondo 
perduto del 40% per installare nuo-
vi impianti fotovoltaici, potenziare 
quelli esistenti e integrare sistemi 
di accumulo per una gestione ef-
ficiente dell'energia. Offre inoltre 
incentivi garantiti per vent’anni per 
la condivisione e l'autoconsumo 
dell'energia prodotta in comunità 
energetiche, con vantaggi econo-
mici immediati e un impatto am-
bientale positivo. Per le aziende 
agricole, partecipare a queste co-
munità significa più indipendenza 
dai mercati energetici tradizionali, 

riduzione dei costi e un'immagine 
più sostenibile e innovativa. È so-
prattutto un passo concreto verso 
la decarbonizzazione e il rispetto 
degli obiettivi europei di neutralità 
climatica entro il 2050. 
Viride Group accompagna le impre-
se in ogni fase: consulenza persona-
lizzata, progettazione su misura, ge-
stione delle pratiche burocratiche 
e assistenza dedicata per sfruttare 
al meglio i vantaggi previsti. La no-
stra esperienza nel settore e la co-
noscenza delle normative guidano 
soluzioni che coniugano risparmio 
e sostenibilità.Il tempo è prezioso: 
la scadenza del Bando Cer invita a 
muoversi con decisione. Ogni pro-
getto di efficienza energetica oggi è 
un investimento nel futuro del terri-
torio e delle generazioni. Contattaci 
per un sopralluogo gratuito e sco-
pri come Viride Group può rendere 
semplice e vantaggiosa la tua tran-
sizione energetica.

Contenuto sponsorizzato

Viride sostiene la transizione energetica 
agricola: approfitta ora del bando Cer

MÒCHELA DE BÛTÀ I SOLCH
EN BOLÈTE, PRODÙS LA TÒ
ENERGIA!
Con il BANDO CER
hai il 40% a fondo 
perduto e guadagni
20 anni di incentivi.

La tua azienda agricola diventa
protagonista della transizione verde

Con VIRIDE ENERGY hai un team di 
esperti al tuo fianco:

 ✓ Studio di fattibilità
 ✓ Progettazione e realizzazione
 ✓ Assistenza anche dopo l’attivazione

PARTECIPA ORA AL BANDO CER (+39) 030-8087270 - info@virideenergy.it 
Via Mattina, 20, 25030 Erbusco BS

Seguici qui per rimanere 
sempre aggiornato!

• Contributo a fondo perduto del 40%
• + Incentivi garantiti per 20 anni
• Energia pulita = indipendenza 

energetica

u Negli ultimi quindici giorni l’areale di Puegna-
go del Garda ha registrato un andamento autun-
nale, caratterizzato da un continuo, progressivo 
calo termico e da un ritorno di precipitazioni dif-
fuse. Siamo ormai prossimi alla conclusione del-
la raccolta delle olive. Lo stadio fenologico che si 
può osservare in questo periodo è il Bbch 88, cor-
rispondente al viraggio ormai completo di colore 
da parte delle drupe, i frutti hanno raggiunto la 
colorazione tipica della varietà, dal violaceo al 
nero. È consigliabile monitorare con attenzione 
l’eventuale presenza residua di Bactrocera oleae 
(mosca dell’olivo) e di Spilocaea oleagina (oc-
chio di pavone): in questa fase di maturazione 
avanzata è fondamentale continuare a preserva-
re l’integrità del frutto ed evitare danni che pos-
sano compromettere la qualità dell’olio o favori-
re fenomeni di marcescenza.
Per quanto riguarda il meteo, per la settimana 
dal 3 al 9 novembre sono previste condizioni ge-
neralmente stabili e soleggiate, ottime per per-
mettere la fine della raccolta olivicola.

Olio News, il 
bollettino di settore
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I nostri lutti
Lo scorso 21 settembre 
è mancata all’affetto dei 
suoi cari

Rosa Maninetti
di anni 98

dell’azienda agricola 
Tomasoni Santino e C. 
Confagricoltura Brescia 
e l’ufficio zona di Leno 
porgono ai figli Santino, 

Margherita, Maria Rosa, ai nipoti e ai parenti 
tutti le più sentite condoglianze.




